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Cimpello-Gemona Non vantaggiosa e devastante Scrivo queste considerazioni prendendo spunto dal
comunicato dell’assessore regionale Riccardo Riccardi in merito alla ventilata ipotesi di affidare la
concessione per la costruzione dell’autostrada Cimpello-Gemona. Ricordo che alcuni mesi fa, in un
convegno sulla Tav, l’assessore Riccardi, rispondendo a una domanda in merito alle divergenze con gli
anti-Tav rispose, tra l’altro, che si era meravigliato di trovare dei denigratori sulla costruzione di assi
ferroviari e invece si sarebbe aspettato delle contestazioni nella progettazione-costruzione della terza
corsia della A4. Beh, io ero contrario alla costruzione della terza corsia della A4 come sono contrario
alla costruzione dell’autostrada Cimpello-Gemona che oltre a essere devastante per il territorio non sarà
vantaggiosa neanche per chi si farà carico della sua costruzione. I calcoli dei flussi di transito sono stati
fatti in maniera errata prevedendo che la maggior parte del traffico Udine-Gemona si sposti sull’asse
Portogruaro-Cimpello-Gemona e questo si sa benissimo che non succederà perché il corridoio Adriatico-
Baltico sfrutterà le potenzialità dei porti di Trieste e Monfalcone. Questi porti saranno obbligati a
caricare/scaricare i container che attraversano le Alpi sui vagoni ferroviari, quindi è molto più opportuno
terminare il tratto ferroviario Udine-Bassa Friulana. In questo modo lo scalo intermodale di Cervignano,
già completato da anni, e sottoutilizzato, diventerà un punto cruciale per i traffici ferroviari in tutte le
direzioni. Perciò togliendo tanti Tir dalle strade e dalle autostrade, avremo meno inquinamento, più
sicurezza stradale, più sicurezza in termini di furti, minor consumo di combustibili fossili (fra qualche
decennio il petrolio sarà finito). Tornando al discorso della Cimpello-Gemona, quando, durante la
gestione, le concessionarie si accorgeranno che l’introito è insufficiente avremo un ulteriore aumento
delle tariffe oppure l’opera dovrà essere gestita direttamente dall’Ente pubblico, qualsiasi sia la
soluzione avremo costi enormi per Pantalone. Battista Nardini Tricesimo


